
REFERENDUM O REFERENDA ? 
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Ora che lo scrutinio delle schede ha sancito il voto (e il non-voto) degli Italiani e nessuno può accusare il parroco 
di voler interferire e condizionare le scelte dei fedeli in merito ai quesiti referendari, mi consento la libertà di condi-

videre qualche considerazione... da cristiano e da cittadino, oltre che da prete. Alla Chiesa si rimprovera, infatti, di occuparsi 
di politica solo per tutelare i propri interessi; e di fare appello alla coscienza dei Cattolici esclusivamente sulle questioni della 
bioetica (eutanasìa, aborto, procreazione medicalmente assistita…); di pronunciarsi esplicitamente contro le minacce al ma-
trimonio “tradizionale” (divorzio, unioni di fatto…) e di ignorare tutti - o quasi - gli altri problemi della società. Dei cinque 
“referendum” (il latino plurale di genere neutro esigerebbe, per la precisione, la locuzione: “referenda”) sottoposti al giudizio 
degli Italiani l'8 e il 9 giugno scorsi, nessuno si riferiva all’area dei cosiddetti “valori sensibili” per il Cattolicesimo: eppure… i 
cittadini cristiani avrebbero dovuto intuire che la posta in gioco era alta, almeno proporzionata al paradossale e pericoloso 
silenzio dal quale sono stati “protetti” gli interrogativi referendari, quattro dei quali riguardavano il lavoro e i lavoratori, su ar-
gomenti quali il precariato, la tutela per chi lavora nelle piccole imprese, la risoluzione illegittima del contratto e la sicurezza. 
Temi scottanti, rinviati quotidianamente all'opinione pubblica dalle drammatiche notizie sulle vere o presunte crisi aziendali 
oltre che sulla tragica sequenza degli infortuni mortali che si consumano in fabbrica, nei campi, nei cantieri... non solo in Ita-
lia e in tutto il mondo, ma anche nei nostri paesi di provincia. In realtà, dall'enciclica “Rerum novarum” (“Delle cose nuove”) di 
papa Leone XIII (1891) la Dottrina sociale della Chiesa si è fatta direttamente carico del mondo del lavoro, prendendo posi-
zione in maniera coraggiosa e pionieristica sulle condizioni delle masse operaie, condannando tanto il capitalismo selvaggio 
quanto il socialismo rivoluzionario, rivendicando per i lavoratori un salario giusto, il diritto al riposo, la libertà di organizzarsi in 
sindacati, e soprattutto il riconoscimento della loro dignità. Un magistero che ha ispirato la scelta del nome e l'indirizzo del 
pontificato in Leone XIV, come lui stesso ha spiegato al Collegio cardinalizio all'indomani della sua elezione: «Papa Leone 
XIII, con la storica enciclica “Rerum Novarum” affrontò la questione sociale nel contesto della prima grande Rivoluzione indu-
striale. Oggi la Chiesa offre a tutti il suo patrimonio di Dottrina sociale per rispondere a un'altra rivoluzione industriale e agli 
sviluppi dell'intelligenza artificiale, che comportano nuove sfide per la difesa della dignità umana, della giustizia e del lavoro». 
Dunque, in un mondo (al quale - non è chi non veda - appartengono anche Calcio, Pumenengo e Torre Pallavicina) segnato 
da diseguaglianze, sfruttamento del lavoro e nuove forme di povertà, il nome scelto dall'attuale pontefice non è solo simboli-
co, ma una dichiarazione d'intenti. Perchè - come scriveva Leone XIII - «il lavoro non è una merce, ma una parte essenziale 
della dignità dell'uomo». Ecco, a me pare che la partecipazione alla recente tornata referendaria - quali che fossero le prefe-
renze di voto di ciascuno - sarebbe stata un segno di responsabilità, di cittadinanza attiva e perfino di “sintonìa” con le inten-
zioni e le preoccupazioni del Successore di Pietro. Peccato sia accaduto il contrario! Non indago le ragioni dell'astensione, 
ma non voglio pensare che, tra gli astenuti (a Calcio hanno votato il 22,60 % degli aventi diritto, a Torre Pallavicina il 
16,54 %, a Pumenengo il 19,75 %), i Cristiani abbiano disertato le urne per pigrizia, per negligenza o, peggio ancora, per 
indifferenza ai problemi dei lavoratori e quindi al dramma dei disoccupati di oggi e... di domani, nel numero dei quali potreb-
bero precipitare - a sorpresa - loro stessi, e, in un futuro non troppo lontano, i loro figli e nipoti, penalizzati - come avvisa Leo-
ne XIV - dagli inarrestabili «sviluppi dell'intelligenza artificiale, che comportano nuove sfide per la difesa della dignità umana, 
della giustizia e del lavoro». Sulla concessione della cittadinanza italiana agli stranieri maggiorenni, ultimo dei quesiti refe-
rendari e altro cruciale problema umano, mi riservo la libertà di esprimere il mio pensiero in altra occasione. Semmai qualcu-
no ne fosse incuriosito. 
 
Domenica 15 giugno  SOLENNITA' DELLA SS. TRINITA' 
   Ore 11.15  S. Messa e liturgia battesimale (Calcio: S. Vittore) 
   Ore 16.00  Vespro e benedizione eucaristica (Calcio: S. Vittore) 
      

Mercoledì 18 giugno  GIORNATE EUCARISTICHE INTERPARROCCHIALI: SS. QUARANT'ORE 
   Ore 08.30  S. Messa (Pumenengo) - Intronizzazione dell'Eucarestia - Confessioni 
   Ore 11.00  Reposizione semplice 
   Ore 16.00  S. Messa (S. Maria) - Intronizzazione dell'Eucarestia - Confessioni 
   Ore 18.00  Preghiera e benedizione eucaristica 
   Ore 20.30  Intronizzazione dell'Eucarestia - Vespro - Predicazione (Calcio) 
   Ore 21.30  Benedizione eucaristica 
     Adorazione e confessioni (Calcio: fino alle ore 23.00) 
 

Giovedì 19 giugno  GIORNATA EUCARISTICA INTERPARROCCHIALE (idem) 
 

Venerdì 20 giugno  GIORNATA EUCARISTICA INTERPARROCCHIALE (idem) 
   Ore 20.30 Consegna delle tessere di Azione Cattolica ai soci (Calcio) 
  

Domenica 22 giugno  SOLENNITA' DEL CORPO E SANGUE DEL SIGNORE 
   Ore 18.00  S. Messa solenne e processione eucaristica unitaria (Santa Maria) 
     (sospese le SS. Messe delle ore 18.00 a Calcio e a Pumenengo) 



Domenica 15 
Solennità della SS. Trinità 

CALCIO  Ore 07.00  (Pieve) Def. Martinelli Mario e Bergamaschi Pietro  
  Ore 08.00 Def. Barnabò Maria, Renato e Lauro 
  Ore 09.45 Def. Quartini Alberto, Grazioli Caterina e Gian Pietro 
  Ore 11.15 S. Messa e liturgia battesimale  
  Ore 18.00 Def. Carminati Barnabò Maria  

PUMENENGO Ore 10.30  Def. Massetti Giovanni; Luca, Romano e Gian Mario 
  Ore 18.00  (Rotonda) Def. Pietro ed Elisa; Rosina, Luigi; Giuseppe  

SANTA MARIA Ore 09.00 (Torre) Pro - populo 
  Ore 11.00 Def. Ferro Raimondo  
  Ore 18.00 Def. Vezzoli Albino, Antonio ed Esposito Abrama Cristina 

Lunedì 16 

CALCIO  Ore 07.00 Legato Beltrami Antonia 
  Ore 18.00 Def. Bertoli Luisella e Vittorio 

PUMENENGO Ore 08.30   

SANTA MARIA Ore 20.00 (Cimitero) Botti Antonio, Maggi Gianfranco, Testa Pino, Coscritti 1938, 39, 40 

Martedì 17 

CALCIO  Ore 07.00 Def. Lupi Suor Rita 
  Ore 18.00 Def. Zanetti Terzo Giuseppe  

PUMENENGO Ore 08.30 (S. Giorgio) Def. Fam. Roda 

SANTA MARIA Ore 18.00 Def. Guerrini Rocco Giuseppina 

Mercoledì 18 
S. Imerio, vescovo 
SS. Quarant’Ore 

  

CALCIO  Ore 07.00   Legato Rossi Savina, Maria, Francesco e Consolandi Ezzelina 
  Ore 18.00 Legato Costa Carlo e Luigina  
PUMENENGO Ore 08.30 (S. Giorgio)  

SANTA MARIA Ore 16.00 Def. Località Portici  

Giovedì 19 
SS. Quarant’Ore 

CALCIO  Ore 07.00 Def. Bergamaschi Sandra  
  Ore 18.00 Pagani Giulio, Teresa e Irene 

PUMENENGO Ore 08.30 Def. Zotti Francesca 

SANTA MARIA Ore 16.00 Def. Soldo Gianfranco e Domenico 

Venerdì 20 
 SS. Quarant’Ore 

CALCIO  Ore 07.00 Def. Cantarelli Amalia 
  Ore 18.00 (Pieve) Defunti dimenticati 

PUMENENGO Ore 08.30  Parroci Defunti 

SANTA MARIA Ore 16.00 Def. Soldo Anna e Concesa Raimondo  

Sabato 21 
S. Luigi Gonzaga 

CALCIO  Ore 08.30 (Pieve) Def. Guerrini Francesco 
  Ore 16.15 (Casa di Riposo) Pro - populo 
  Ore 18.00 Legato Fontana Serafino e Berta Chiara 

PUMENENGO Ore 18.00 Def. Bertolotti Maria e Invernizzi Giuseppe; Amabile e Fam. Soldo 

SANTA MARIA Ore 18.00 (Villanuova) Def. Fam. Borlotti Cappelletti 

Domenica 22 
Solennità   

del Corpus Domini 

CALCIO  Ore 07.00  (Pieve) Def. Suor Maura Aglioni 
  Ore 08.00 Def. Associazione Anziani di Calcio  
  Ore 09.45  
  Ore 11.15 Sospesa  
  Ore 18.00 Sospesa: si celebra il Corpus Domini a Santa Maria  

PUMENENGO Ore 10.30   
  Ore 18.00  (Rotonda) Sospesa: si celebra il Corpus Domini a Santa Maria 

SANTA MARIA Ore 08.00 Sospesa 
  Ore 11.00 Def. Fam. Zuccotti   
  Ore 18.00 S. Messa e processione del Corpus Domini  

· Mercoledì 18 giugno iniziano le “GIORNATE EUCARISTICHE” altrimenti chiamate SS. QUARANT’ORE. Quest’anno, speri-
mentalmente, saranno “interparrocchiali”. Il programma è medesimo per i tre giorni di mercoledì, giovedì e venerdì. 

· Venerdì 20 giugno: durante l’adorazione serale delle Giornate Eucaristiche (Calcio: ore 20.30) verranno distribuite ai soci 
le tessere dell’Azione Cattolica.  

· Venerdì 20 giugno si sposano nel Signore Facchinetti Chiara e Sandrini Matteo (Pieve: ore 16.30). 
· Sabato 21 giugno si sposano nel Signore Porri Federica e Vezzoli Matteo (Rotonda: ore 11.00).   
· Sabato 21 giugno viene battezzato a Pumenengo: Riva Enea (ore 16.45). 
· Da martedì 24 giugno è disponibile in Segreteria a Calcio il nuovo calendario per la celebrazione delle SS. Messe (dal 1° 

settembre 2025 al 31 agosto 2026). 
· La S. Messa mattutina di sabato 21 giugno (ore 08.30) nella memoria di S. Luigi Gonzaga viene celebrata alla Pieve.  


